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La richiesta di partecipare 
alla formazione del programma 
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Regioni e governo 
PERUGIA — Le Regioni 
hanno chiesto un incontro 
con il presidente incarica­
to onorevole Forlani, par 
esporre le proprie valuta­
zioni e le proprie proposte 
sulla situazione del paese 
e contribuire alla formazio­
ne del programma del nuo­
vo governo. « Una Iniziati­
va importante — la defi­
nisce il presidente della 
giunta regionale dell'Um­
bria. compagno Germano 
Marri, che interviene oggi 
con - una nota sul ruolo 
delle regióni e dei loro rap­
porti con lo stato cen­
trale. 

« La situazione in cui 
versa il paese — scriva 
Marri — è di grave emer­
genza: sul terreno econo­
mico innanzitutto. Ma an­
che su quello sociale, isti­
tuzionale e morale. La cri­
si mondiale si riflette in 
Italia con effetti moltipli­
cati, per l'incertezza delle 
scelte in politica economi­
ca, per il rilassamento nel 
governo della cosa pubbli­
ca e per la corporativizza-
zione e lottizzazione degli 
apparati: per i conflìti tra 
•le istituzioni (governo-par­
lamento: stato-regione-si­
stema delle autonomie) : 
per;Jeé pendenze #lT,arr£tra:-
merìtò e 'all'arroccamento 
nei rapporti economici e 
soc'aji. • • * 

Eleménto e Insieme' effet­
to di questa crisi comples­
siva è la persistenza e il 
rafforzamento di fatto, del 
centralismo e insieme della 
settorializzazione e sepa-

Il cordoglio 
dell'Umbria 

per la 
scomparsa 

del compagno 
Luigi Longo 
PERUGH — Profondo 
cordoglio in Umbria per 
la morte del compagno 
Luigi Longo. Il presiden­
te della giunta regionale 
Marri ha espresso, in un 
telegramma a Enrico Ber­
linguer, « il più proron­
do dolore a nome del po­
polo umbro per la scom­
parsa di Luigi Longo, pre­
sidente del partito comu­
nista italiano ». 

« L'Italia — ha prose­
guito Marri — perde un 
altro dei suoi grandi figli: , 
una àolle figure più emi- . 
nenti dell'antifascismo, va­
loroso ' comandante delle 
brigate • intemazionali e v 

della vittoriosa guerra di 
liberazione contro l'oppres­
sione nazifascista e delle 
lotte per la democrazia e 
per l'affermazione dei di- \ 
ritti dei lavoratori ». 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati anche 
dalla segreteria provincia­
le della federazione comu­
nista di Perugia e da 
quella regionale del par­
tito e da quella della 
FGCI. 
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TERNI ;—'•; Viva . commo­
zione ha " destato ' a Terni 
la notizia della morte del 
compagno ' Luigi Longo. 
Forze politiche, organiz­
zazioni sindacali, enti lo­
cali, associazioni di mas­
sa hanno inviato decine 
di telegrammi per espri­
mere le proprie condo­
glianze e per sottolineare 
il ruolo svolto da Luigi 
Longo nella storia del mo­
vimento operaio e il vuo­
to che lascia. La sua fi­
gura è-stata commemora­
ta - a Narni, in apertura 
della seduta del consiglio 
comunale: lo stesso acca­
drà all'inizio delle sedute 
degli altri consigli che si 
riuniranno nei prossimi 
giorni. 

Tutte le sezioni, la fe­
derazione giovanile comu­
nista e le altre organiz­
zazioni di partito stanno 
organizzando un servizio 
di pullman per partecipa­
re ai funerali. I pullman 
partiranno dalle sezioni e 
si concentreranno in Via­
le dello Stadio, da dove 
la p?rtenza dovrebbe av­
venire. salvo modifiche, 
alle ore 12. Un telegram­
ma è stato inviato dalla 
seriole di fabbrica delle 
Acciaierie, dal sindaco a 
nome dell'amministrazione 
comunale, dalla asfociazio-
ne nazionale Partigiani d' 
Italia. 

ratezza interna ed esterna 
dello Stato, che impedisce 
la possibilità stessa di una 
programmazione democra­
tica e credibile. 

Il governo deve nascere 
dunque su un programmi 
di risanamento e di rinno­
vamento, un programma 
comunque definito nel più 
ampio dialogo, sul quale 
l'apparato esecutivo dovrà 
essere « costruito » e strut­
turato e al quale dovrà 
ispirare la propria azione 
concreta. 

Su questo programma 
le Regioni chiedono di es­
sere consultate, non tan­
to e non solo in ossequio 
al principi istituzionali e 
legislativi, per altro finora 
sistematicamente ignorati, 
quanto parche ritengono 
che questa partecipazione 
sia essenziale ad assicurare 
l'unitarietà dello stato sul 
piano dei fatti, nel qua­
dro di una democrazia au­
tentica e capace, nella sua 
articolazione, di rispendere 
alle esigenze della società 

La questione delle Regio­
ni si pone oggi non già 
sul terreno delle funzioni. 
ma su auello dei rapporti 
con lo Stato. Questi rap­
porti si svoleono tuttora 
in -mainerà-del tutto in­
soddisfacente, su una linea 
di scelte operate al centro, 
le qua.li, per di più, si risol­
vono in una miriade di 
fatti episodici e congiun­
turali privi di aualsiasi re­
spiro programmatico e di 
oualsiasi effettiva capacità 
di indirizzo. 

Per uscire da questa si­
tuazione, che non solo av­
vilisce la democrazia, ma 
si rivela comunque delete­
rio sul piano della efficien­
za dell'azione pubblica, è 
necessario che si realizzino 
alcune condizioni prelimi­
nari : che la consultazione 
delle Regioni non sia pu­
ramente formale; che tale 
consultazione avvenga nel 
riconoscimento del caratte­
re di soggetti'politici del-', 
le Regioni, portatori so­
stanziali -' della generalità 
degli interessi delle rispet­
tive collettività; che di 
conseguenza, tale consul­
tazione avvenga non solo 
sulle questioni attinenti le 
competenze regionali, ma 
sulla generalità dei temi 
concernenti il risanamento 
e lo sviluppo del paese. 
Tutto ciò corrisponde al­
l'esigenza di assicurare al­
le regioni, al di là delle 
competenze costituzionali, 
un ruolo politico globale, 
che è quello poi che si 
esprime ad esempio nei 
piani regionali di svilup­
po e nella predisposizione 
dei documenti programma­
tici e di bilancio. 
• Un - ruolo "• politico che 
deve esprimersi anche in 
quei settori, come la poli­
tica economica, ' nei quali 
l'apporto delle regioni al 
risanamento della situazio­
ne può essere molto impor­
tante. Sulle questioni pre­
senti, la Regione considera 
prioritari ì seguenti punti: 
occupazione, nel senso 
del mantenimento degli 
attuali livelli e del loro 
sviluppo, in una prospet­
tiva di riequilibrio tra Nord 
e Sud. 

Energia: nel senso di 
una rapida decisione in 
ordine alle fonti alternati­
ve compreso il nucleare e 
di una politica di appro-
vigionamento fondata su 
un corretto ordine di rap­
porti con i paesi produtto­
ri ; casa: nel senso di una 
piena attuazione del piano 
decennale; trasporti: nel 
senso del potenziamento e 
della razionalizzazione dei 
trasporti pubblici, favoren­
do in tal senso la ricon­
versione della relativa in­
dustria, sanità e servizi, 
scuola, riconversione e ri-
strutturazlona industriale: 
piano agricolo alimentare; 
piani di settore. 

Infine nei rapporti con 
lo Stato si ritiene neces­
sario soprattutto certezza: 
nell'esercizio delle funzio­
ni istituzionali (controlli, 
ecc.) il cui esercizio deve 
essere ispirato ai principi 
della costituzione delle le?-
gi e ai criteri di opportu­
nità politica concordati 
con le regioni: nella asse­
gnazione delle risorse fi­
nn nziare che debbono es­
sere sufficienti e non set-
torializzate nella misura 
attuale (su questo punto 
deve essere affrontata la 
ouestion* della partecipa­
zione d*Me Reelonl al pro­
cesso tributario, dello ac­
certamento alla riscossio­
ne): nell'esercizio concre­
to dalle competenze: a tal 
f!ne è necessaria l'emana-
z'on» di un «corpus» di 
leggi di principio. 

La decisione comunicata solo ieri alla Regione e ai sindacati 

Allf insaputa di tutti l'Anic 
vende ai privati la Itres 

Solo il 30% del pacchetto azionario resterà all'Eni-Anic - La unilaterale scelta per l'azien­
da ternana duramente criticata dall'assessore Provantini e dalle organizzazioni sindacali 

PERUGIA — Con una ingenuità che 
sfiora la provocazione l'Eni-Anic ha co­
municato alla Regione ' dell'Umbria e 
alle organizzazioni sindacali ieri mat­
tina che la decisione di privatizzare la 
Itres è già stata presa dal gruppo. La 
cessione del pacchetto di maggioranza 
della Itres (la cui trattativa è giunta 
ormai alla-fase conclusiva) non com­
porterà comunque — ha dichiarato il 
presidente " dell'Anic ingegner Pagano 
— alcuna riduzione dei livelli occupazio­
nali. « Garantiremo — hanno detto i re­
sponsabili del gruppo — totalmente il 
riassorbimento dell'eventuale differen-, 
za di occupazione ». All'Anic resterà il 
30 per cento del pacchetto azionario 
della Itres. < 

La decisione di privatizzare l'azienda 
chimica ternana è stata duramente cri­
ticata dalla Regione e dalle organizza­
zioni sindacali. Alla riunione (svoltasi 
ieri presso il dipartimento problemi eco­
nomici), presieduta dall'assessore al­

l'industria Alberto Provantini, erano 
presenti, oltre all'ingegner Pagano, il 
vice presidente dell'Anic Lanfranchi, il 
direttore dell'Eni Celletti, i rappresen­
tanti dei gruppi politici al consiglio re­
gionale, il sindaco di Narni, i segretari 
regionali delle confederazioni sindacali, 
i segretari provinciali e i rappresentanti 
della Fulc. 

Grave ha definito l'assessore Provan­
tini l'atteggiamento dell'Anic, che — 
ha detto — « ha preferito alla via di un 
corretto confronto programmatico quel­
la della scelta unilaterale: tant'è — ha 
aggiunto — che la Regione, così come i -
sindacati, è stata informata soltanto 
stamani della decisione del gruppo ». Di 
fronte all'atteggiamento negativo del- ' 
l'Eni-Anic di ritornare sui propri passi. 
l'assessore Provantini ha proposto di 
chiedere un incontro al ministro delle 
Partecipazioni statali e per impedire — 
ha detto — che a quella data scatti il 
trasferimento ai privati deU'Itres di 

Neramontoro. La proposta è stata ac­
colta e già un telegramma in tal senso 
è stato inviato al ministro delle Parte­
cipazioni statali. 

Nel corso dell'incontro, l'assessore allo 
«viluppo economico ha chiesto « che 
venga ripristinato dall'Anic un metodo 
di corretto rapporto con le istituzioni e 
i sindacati per quanto riguarda ltv for­
mazione dei programmi ». Per quanto 
riguarda il futuro di Neramontoro 1' 
Eni-Anic ha espresso la propria dispo­
nibilità, entro il* mesé^dl. novembre, ' 3i 
discutere in un'nuovo incontro con la 
Regione sui programmi per l'arca chi­
mica, sul ruolo delle aziende, sugli in» 
vestimenti, gli indirizzi e i riflessi oc­
cupazionali. 

« Le prospettive dell'area chimica di 
Neramontoro — ha detto l'ing. Pagano 
— appaiono positive, proprio in relazio­
ne alla linea strategica dell'ANIC, che 
consiste nel concentrare gli sforzi sui 
settori propriamente chimici 

Tra Regione e sindacati 

Raggiùnto l'accordo per 
la riqualificazione 

del personale sanitario 
L'intesa riguarda gli infermieri generici e gli operatori psichiatrici 
In un documento comune si auspica la pù ampia partecipazione ai corsi 

PERUGIA — Regione e sin­
dacati hanno raggiunto una 
Intesa sul problema della ri­
qualificazione degli infermie­
ri generici e degli operatori 
psichiatrici, in relazione alla 
applicazione della - legge 
«243». Al termine di un in­
contro fra gli assessori regio­
nali alla sanità Vello Loren-
zlni e al Personale Paolo Me-
nlchetti, i rappresentanti del­
le segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL e delle 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria, è stato siglato un do­
cumento, nel quale Regione 

' e organizzazioni sindacali 
confederali, « all'Indomani 
dell'approvazione della legge 
"243" e a conferma del pre­
cedente impegno, auspicano 
una larga partecipazione del 
personale interessato ai corsi 
previsti dalla legge, 11 cui 
svolgimento terrà conto dei 
livelli di formazione acquisi­
ti ». E ciò — precisa il do­
cumento — nel quadro più 
generale dell'irrinunciabile 
processo di aggiornamento 
professionale, previsto dalla 
legge di riforma sanitaria 
nonché dal contratto di lavoro 
degli ospedalieri recentemen­
te concluso. . - . 

«Relativamente agli ultimi 
sviluppi legislativi, le parti 
— si legge nel documento — 
hanno richiamato innanzitutto 
l'impegno comune perchè nel 
comparto del personale sani­

ta r io venissero a cessare i 
-ruoli professionali non ade­
guatamente qualificati per gli 
attuali compiti assistenziali. 
Di qui la sollecitazione, a-
vanzata congiuntamente nei 
confronti del governo e del 
Parlamento, per una legge 
che, a stralcio del riassetto 
definitivo dei ruoli professio­
nali. disponesse l'immediata 
chiusura delle scuole per in­
fermieri generici e consentis­
se al personale in servizio 

di acquisire il titolo di Infer­
miere professionale, risolven­
do nello stesso senso anche 
la posizione degli Infermieri 
psichiatrici ». 

Regione e sindacati hanno 
rilevato inoltre che «gli o-
blettivi centrali della legge 
243 avevano già trovato una 
prima risposta in Umbria, at­
traverso le misure per la ri­
qualificazione degli infermieri 
generici e psichiatrici, In con­
seguenza delle quali era sta­
to ottenuto per tale personale 
11 conseguimento del tratta­
mento economico attribuito 
agli infermieri professionali, 
nel rispetto dei vigenti con­
tratti nazionali di lavoro. Ta­
le situazione è stata poi con­
solidata nel contratto ospeda­
liero scaduto il 30 giugno del 
'79. ed ovviamente sarà man­
tenuta nel contratto ospeda­
liero ora vigente. • ' 

«Al riguardo la giunta re­
gionale — prosegue 11 docu­
mento — si impegna ad ope­
rare sia in sede di trattativa 
nazionale per il primo con­
tratto unico del personale del­
le USL sia successivamente 
nell'attuazione regionale del­
l'accordo. perchè la situazio­
ne In atto venga legittima­
mente mantenuta. Per quel 
che concerne l'inquadramen­
to del personale in questione 
ai sensi del DPR 761, le par­
ti ritengono che occorra af­
frontare la questione conte­
stualmente alle altre qualifi­
che non direttamente equipa­
rabili secondo la tabella B 
annessa al decreto; le richie­
ste di parte sindacale per 
un inquadramento a livello 
dell'operatore professionale di 
prima categoria vedranno im­
pegnata la giunta regionale 
a risolvere il problema nel 
quadro della legislazione vi­
gente. 

Una lettera del dirigente umbro ai segretari provinciali e regionale 

Le dimissioni di Chiuni, nuovo 
capitolo! dei contristi nella DO 

La decisione in polemica con la gestione del partito -~ Il professor Chiuni era stato Se­
gretario regionale e tuttora era tra i dirigenti più prestigiosi dello scudocrociato 

PERUGIA — Il prof. 
Chiuni, dirigente di grande 
prestigio della DC in Um­
bria, si è dimesso dal par­
tito. Ha lasciato lo scu­
docrociato con motivazioni 
squisitamente politiche. 
Per il momento preferisce 
non parlarne ma le ragioni 
della sua scelta sono tutte 
contenute in una lettera 
inviata al segretario pro­
vinciale e a quello regiona­
le della DC. 
. Andrebbero ' ricercate 
nella' perdita da parte del­
la DC —- secondo Chiuni 
— del connotato di grande 
organizzazione popolare. 
La burocratizzazione del 
partito, la gestione che di 
esso viene fatta in Um­
bria costituiscono poi, le 
cause € particolari », « loca­
li» della decisione del 
prof. Chiuni. Nel recente 
passato il noto esponente 
dello scudocrociato è stato 
oggetto di una ingarbu­
gliata vicenda nella forma­
zione delle liste per J le 
amministrative. Chiuni al­
lora venne invitato da per­
sonaggi molto autorevoli 
si fece il nome di Radi, 
attuale direttore del Popo­
lo. a non presentarsi alle 
elezioni. La corsa ai posti 

infatti, all'interno della 
DC. era allora all'ultimo 
sangue e non permetteva 
certo che un personàggio 
discutibile, ma autorevole 
come Chiuni vi partecipas­
se. C'era il rischio concre-

< to che scavalcasse qualche 
dirigente che aveva inve­
stito non poco sulle pol­
trone di palazzo Cesaroni. 
Ha • inciso **• anche . questa 
poco edificante, .vicenda 
nella decisione, di-Chiuni 
di dlnfeftèfsft Bf/tina/do-
mandà J a l l a , Quale ^a-.jjté 
fessore rispona$3r i^ptìci 
tamerite condri «^J^stà" il 
fatto che le" ragfonlndèlla 
sua uscita dalla De vanno 
ricercate in dissensi di 
portata molto più ampia e 
che riguardano- la natura 
stessa del partito. 

Il ' prof. Chiuni si era 
iscritto alla DC nel 1943, 
ne divenne segretario pro­
vinciale nel T69 e, fra il '70 
e il "74 fu segretario re­
gionale. Nel periodo del 
centrosinistra al comune 
di Perugia ricoperse la ca­
rica di assessore per ben 
cinoue anni. Poi una pausa 
nell'impegno politico 
pubblico, auindi la recente 
vicenda delle liste ed infi­
ne la scelta di lasciare 

Negli ospedali «pronto soccorso» 
per i tossicodipendenti 

PERUGIA — Tra pochi gior­
ni prenderà il via in Umbria 
la nuova fase degli 'interven­
ti curativi per 1 tossicodipen­
denti. alla luce della normati­
va stabilita dai recenti de-
.creti-Aniasi. ^- ^ , -

Sia gli accertamenti che gli 
Interventi'terapeutici verran» 
no effettuati nei a pronto soc-T 
corso» deglFòspedali. indivi-' 
duatl da una' delibera della' 
giunta -regionale (approvata 
martedì scorso) come i «e pre­
sidi socio-sanitari » per qué­
sto tipo di servizio. Disposi 
rioni in questo senso saranno 
emanate fra qualche giorno 
alle - Unità sanitarie locali. 
che potranno comunque, nel 
caso abbiano individuato e 
reso operanti altri presidi, 
continuare a servirsene. 
' Come funzionerà l'assisten­
za nei pronto soccorso? Il 
concetto di fondo è che il 
tossicodipendente si presenti 
spontaneamente senza alcuna 
forzatura: è da lui stesso che 
deve partire la domanda di 
* dissuefazione ». Compito del 
centro è in primo luogo di 
accertare e diagnosticare Io 
stato di tossicodipendenza: u 

lì 

na diagnosi che deve essere 
suffragata da esami di labo­
ratorio 
' Al tossicodipendente ricono­
sciuto come tale verrà con­
segnato un tesserino numera-

ì to a anonimo» e una ricetta, 
con la quale potrà andare di­
rettamente in farmacia a 
prendere il Metadone.- Un 
gruppo di esperti sta lavoran­
do alla compilazione di un 
«protocollo terapeutico» (sa­
rà prónto nel giro di pochi 
giorni) per la somministra­
zione del Metadone-sciroppo 
per bocca. C'è tuttavia anco­
ra il problema del reperi­
mento del farmaco. 

«Attualmente le farmacie 
- afferma a questo proposi­

to l'assessore regionale alla 
sanità Lorenzini — non di­
spongono ancora di Metadone 
e ncn lo possono ordinare. 
Il ministro ha recentemente 
convocato alcune case farma­
ceutiche italiane per predi-

j sporre le varie tipologie di 
I "monodosi". Ma certo — ag-
I giunge — occorrerà del tem-
j pò, non si può pensare che 
j tutto si possa risolvere nel 

giro di una settimana». 

Il programma di ristrutturazione della Ifaltet 

La Sit Siemens cambia nome 
e punta ora ali elettronica 

Chiesta l'utilizzazione dei fondi della «Visentin!» - I lavoratori chie­
dono. garanzie per l'occupazione - Decisivo il ruolo della Regione 

A Terni pronta la proposta di cartellone per la stagione teatrale 

Dopo tante peripezie si alza il sipario 
Il programma dovrà ora essere approvato dalla giunta comunale - Critiche all'ETI che 
non ha mai aiutato la crescita di nuovi gruppi teatrali - In aumento le presenze 

TERNI — Sarà detenninan-
.te — nell'ambito della vicen-
> da della ex Sit-Siemens, ora 
Italtel — il ruolo che gioche­
rà la Regione dell'Umbria. 
La Società italiana telecomu­
nicazioni ha infatti deciso di 
non rinnovare il contratto di 
cooperazione con la tedesca 
Siemens, e ha scorporato la 
attuale società in sette so­
cietà per azioni. Scopo dello 
scorporo — dice un comuni­
cato del ccnsiglio di fabbri­
ca dello stabilimento terna-

sno — è quello: di utilizzare i 
benefici della legge Viséribnté 
La legge prevede l'erogazio­
ne di contributi a quelle.so­
cietà che operino una nuova 
compartimentalizzazione della 
propria produzione. Si può 
però accedere ai finanziamen­
ti della legge solo nel caso 
dell'approvazione dei pro­
grammi da parte della Re­
gione. 

La richiesta per accedere ai 
fondi è stata già presentata 
alla Regione Umbria da par­
te della Italtel. Il consiglio 
di fabbrica dello stabilimen­
to ternano ha già espresso 
perplessità in merito al­
le eventuali garanzìe che ver­
ranno date sulla conserva­
zione degli attuali livelli oc­
cupazionali. La Italtel, infat­

ti, per ottenere i benefici del­
la «Visentini» sulla ricapita­
lizzazione, sta mettendo in at­
to una ristrutturazione pro­
duttiva che avrà come im­
mediata conseguenza lo spo­
stamento del baricentro pro­
duttivo dell'azienda dal setto­
re " dell'elettromeccanica a 
quello dell'elettronica. 
"- Questa scelta preoccupa i 
lavoratori dello stabilimento 
ternano, attrezzato esclusiva­
mente per la carpenteria che 
ha poco a che fare con l'elet­
tronica. Quello che sostanzial­
mente temono i lavoratori è 
un notevole calo di commes­
se che comporterà una dimi­
nuzione del livello occupazio­
nale. . Lo stabilimento terna­
no con i suoi 550 dipendenti, 
è il più grande del gruppo che 
occupa complessivamente 30 
mila lavoratori in tutta Ita­
lia. I lavoratori attendono 
quindi l'incontro con la FLM 
nazionale che sì terrà la pros­
sima settimana. In quella se­
de verranno sicuramente fuo­
ri le indicazioni sul da farsi. 

e L'azienda — dicono i la­
voratori ternani — ha chie­
sto la procedura di scorporo. 
ma non ha dato notizie e ga­
ranzie in merito al manteni­
mento dell'occupazione e alle 
commesse che dovrebbero 

consentirla >. Finora, inoltre, 
la direzione generale della so­
cietà ha prospettato finanzia­
menti per tutte le ' aziende 
del gruppo tranne che per lo 
stabilimento di Terni. E* con­
vinzione del sindacato che lo 
obiettivo dell'azienda sia quel­
lo di procedere con la mano­
vra del taglio dei e rami sec­
chi ». Si scorporano le produ­
zioni: di queste alcune saran­
no produttive e trainanti, al­
tre meno. A pagare il prezzo 
delle scelte sbagliate della di­
rezione! aziendale con licen-

, ziàmehti'é- cassjf integrazione 
saranno queste ulùme. IT con­
siglio di fabbrica chiede quin­
di che.la direzione azienda- " 
le dia alle autorità sociali in­
teressate — Comune J Regio­
ne, ministero del Lavoro — le 
garanzie in merito al mante­
nimento della produzione' e 
dell'occupazione. 

Riguardo la vertenza delle 
aziende chimiche del polo ter­
nano e di quello di Nera­
montoro c'è da registrare lo 
sciopero di ieri aua Itres e 
alla Montedison. Alla Mon-
tediscn l'astensione dal lavoro 
è stata di due ore in soste­
gno delle piattaforme presen­
tate all'azienda. 

Angelo Ammonti 

TERNI — Le difficoltà ncn sono mancate, ma si è riusciti ad 
aggirai le così regolarmente, prenderà il via la stagione tea­
trale. 11 cartellone — o meglio la proposta di cartellone, visto 
che ancora la giunta comunale non l'ha approvata — è stato 
presentato ieri mattina nel corso di una conferenza suinr^. 
Se manca il nulla osta definitivo, ci sono però poche possibi­
lità che possa essere modificato e, onestamente, non si po­
trebbe fare di meglio. In parte perchè Terni non può contare 
su un teatro disponibile per più serate, in parte perchè 1» 
produzione teatrale ristagna e alla fine ci si è trovati a sce­
gliere su una rosa fornita dall'ente teatrale di 24 spettacoli o 
visto che se ne possono mettere in scena una dozzina, anche 
i margini di errore erano piuttosto ristretti. 

Semmai il discorso critico andrebbe spostato sull'ETI. l'en-
te teatrale che in questi anni non ha certo aiutato a far cre­
scere nuovi gruppi teatrali, anzi. Va detto che. nel travaglio 
che ne ha caratterizzato la nascita, il cartellone appare fin 
tropru dignitoso, poggiando su tutti nomi più che speri­
mentati. Sarà quindi una stagione senza sorprese, nel bene e nel 
male. L'assessore alla cultura Donzelli ha affermato che si è 
cercato di bilanciare i diversi gusti, scegliendo dei classici, 

senza disdegnare il moderno. Nell'uno e nell'altro caso si resta 
sempre nella ristretta cerchia di un'elite teatrale che ormai 
solca i palcoscenici da parecchi anni. Del resto — ha o>tt»i 
Donzelli — il teatro ai ternani piace e ogni anno sale il nu­
mero delle presenze, ma il pubblico affolla il Verdi quando 
c'è l'istrione conosciuto e snobba gli altri attori meno noti, 

Dal punto dì vista dell'orientamento del gusto, ci sono 
vuoti da coprire. Come? Si punterà sulle cosidette iniziative 
collaterali, sui seminari, su spettacoli in sale meno impegna­
tive. La sede sarà il Mazzancolli. dove potranno essere pro­
seguite le attività già avviate dalla passata amministrazione 
e dove potrebbero essere ospitati personaggi come Sarro. 
Scpe. Patroni Griffi che hanno mostrato una certa disponibi­
lità a lavorarvi. Si cercherà poi di stabilire un proficuo rap­
porto con gruppi e associazioni culturali, aiutandoli laddove 
— ha assicurato Donzelli — coprono spazi da colmare, come 
accade per il Blues Island, per il jazz e per altro tipo di 
interessi non soltanto musicali. Fondamentale è, secondo l'as­
sessore alla cultura, avere a disposizione nuove sale, dove 
poter non solo allestire spettacoli teatrali, ma proiettare film, 
fare cultura. Sì potrebbe cosi fare dì più e meglio. Si prenda 

il cartellone teatrale: adesso non si possono avere tutte quelle 
compagnie che pretendono più repliche. Paolo Stoppa avrebbe 
accolto l'invito a tenere la prima a Terni, il teatro gli occorre 
però per sette giorni ed è improponibile la spesa di una quin­
dicina di milioni per l'affitto. 

i Ci sono a Temi attività culturali e artistiche che restano 
però e semmerse >. alle quali va consentito di venire alla luce: 
il Rìccialdi, le scuole di danza, la lirica. Ci st^io varie ipotesi 
sia per i locali: lo acquisto del Modernissimo, il riscatto del 
Verdi; che per la loro gestione, che può essere affidata a 
cooperative o a associazioni culturali, oppure mantenuta dallo 
stesso comune. Le decisioni dovrebbero essere ormai imminenti. 

Questo II cartellone: compagnia Tieri Loiodice Borboni, 
«Spirito allegro» di N. Coward. regìa L. Salveti; compagnia 
Carlo e Aido Giuf frè. « A che servono questi quattrini » di A. 
Curdo, regia di C. Giuf frè; compagnia dell'Atto, « Divorzio > 
di Vittorio Alfieri, regia G. La via: compagnia teatro Popolare 
di Roma. « Il revisore » di Gogol, regia M. Scaparro; coope­
rativa Alla Ringhiera con F. Mole e Martine Brochard « Tou-
louse Lautrec» di F. Mule; compagnia G. De Lullo «La lo­
candiere > di Goldoni, regia di De LU.KJ: compagnia C. Cerchi 
*H comoleanno» di A. Pinter. regia di Cecchi: comp=iroia 
Piccolo Eliseo diretto da G. Patroni Griffi, e A porte chiuse 
di Sartre, regìa Patroni Griffi: compagnia Varsiucci tiazzoli 
eli sistema Rìbadier» di Feydeau, regia di G. Venetucci; 
compagnia Glauco Mauri «Macbeth» di Shakespeare, regia 
Martucci; compagnia Paolo Poli « Mistica » uno spettacolo su 
Fogazzaro: compagnia A. Prockroer «La miliardaria» di 
Shtw; compagnia Santuccto-Orsini «Servo di scena» di Mo-
ward, regìa di La via: cooperativa Alfred Jarry con Maria 
Luisa e Mario Santella «Mme Scafrancescaaaa » di A. Pe­
tite; cooperativ Teatro Mobile con G. Bosetti « L'albergo del 
libero scambio » di Feydeau, regia Zucchi. 
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Più rapide 
le operazioni 

alle Casse 
di Risparmio 

PERUGIA - t H tempo è 
denaro». E per le banche; % 
volte, operaxioni ed affari di 
notevole entità possono 
realmente dipendere da un 
istituto all'altro. E* su questo 
linea che si muove anche la 
Cassa di Risparmio di Pera-
già e tutte le altre conosciu­
te. ieri infatti sono stati pre­
sentati alia stampa due si­
stemi. già da tempo operanti, 
lo STACRI (Sistema di tele­
trasmissione automatica tra 
le Casse di risparmio italiane 
e le banche del Monte) e lo 
SWIFT (Society for xorWwi-
de linancial telecomunkt> 
tion). Si tratta di una fitto 
rete di elaboratori e cervoni 
elettronici che si estende dal­
l'Europa agli USA , dalT*. 
stremo oriente al Giappone, 
ed in Italia copre uno di­
stanza di 13 mila cnUometcL 

»* 


